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SIRE 

Le norme che si sottopongono alla Vostra Sovrana ap­

provazione mirano a rendere più agevole l'applicazione delle 

nuove norme dettate nel libI:o del codice civile «Delloe suc­

cessioni e delle donazioni D, pubblicato con R. decreto 26 ot­

tobre 1939-XVII, n. 1586, e a risolvere i c-asi di conflitto l,ra 

l,a vecchia e la nuova legislazione. 

1. - Il primo gruppo di disp08izioni (articoli 1-18) è dato 

da nonne di attuazione sp€cialmente di carattère processuale, 

e riguarda alcune fra le più importanti riforme della nuova 

legge successoria. 

Gli articoli 1 e 2, formulati in termini generali data la 

loro runpia sfera di applicazione, determinano le forme pro­

c,essuaU ,che, devono essere seguite per ottenere l'autorizza­

zione giud'izialeall'aUenazione di ooni ereditari, nei casi in 

cui essa sia richiesta (così pe,!' gli articoli 5, 38, 76, 240, 249 

del libro delle successioni), e per ,otteneTe la concessione o 

la proroga di termini fissati dana legge il dall'autorità giu­

diziaria (come negli articoli 26, 30, 33 e cosi via). In entram­

bi i Icasi forme processuali semplici oe svelte, modellate su 

quelle stabilite nel .codice di procedura civile per la giuri­

sdizione vo'ontaria, evitano ingombranti e dispendiosi giu· 

d'izicontenziosÌ. 

2. - Gli articoli 3 e i disciplinano il modo in cui deve 

essere tenuto, sia dal lato della forma, sia {la quello del 

contenuto, il registro delle successioni, deì'>tinato a sOEtituire 

il registro delle rinunzie odi cui parlava il codice del 1865, e 

a raccogliere una serie di atti e di dichiar,azioni per cui la 
nuova legge ha rHenuto opportuno predisporre tale forma di 

pubblicità. Con le nuove norme il regi8tro delLe successioni 

acquista carattere di organicità e di completezza, perchè 

rende pubblica, in maniera semplice e spedita, una serie di 

atti di notevole rilievo pratico. Chiunque vi abbia interesse 

può, attraverso una faeHe ispezione del registro tenuto in 

ogni pretura a cura del cancelliere &otto il controllo formale 
e sostanziale dd pretore, rendersi conto delle più importanti 

vicende di una successione fflO'J'tis causa. 

3. Gli articoli 5-10 si coìlegano alla procedura di liquida­

zione delle eredità beneficiate, introdotta dal libro delle suc­

cessio'ni, e contengono alcune norme dirette a facilitarne 

l'applicazione ,e a integrarne alcuni aspetti. CO.si l'art. 5 auto­

rizza la continuazione delle procedure esecutive promosse 

da singoli ereditori prima dell'inizio della liquid'azione, ma 

determina, in coeTenza con la funzione essenziale della liqui. 

dazione, le modalità della distribuzione del prezzo. L'art. 6 

provvede a gallentire i creditori aventi privilegio o ipoteca 

sui beni che sono venduti per la necessità della liquidazione, 

stabilendo che icMritti reali di garenzia non si estinguono, 

se il pl'6ZZ0 dl vendita non è depositato nel modo stabilito 
dall'autorità giudiziaria o l'acquirente Hon paga i ,creditori 

utilmente collocati. L',art 7, iPer il caso in cui sia necessaria, 

ai flni della liquidazione (lell'€red'i1à, la v€lldita d>ell'oggetto 

di un legato eH specie, pone la net;Bssità del contraddittorio 

del legatario, sia pure in sede di volontal'i'u giurisdizione, e 

gli concede la facoltà d'i impugnare il provvedimento posi· 

ti vo. Gli articoli 8 e 9 stabiliscono le forme del giudizio in 

cui devono essere discussi gli eventuali reclami contro lo 

stato di graduazione formato ,dall'erede con l'assistenza del 
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notaio, secondo la disposizione dell'art. 44 del libro delle dal principio generale che i rapporti derivanti dalla succes­
successioni. Le disposizioni assicurano l'unità del giudizio, 

resa necessaria dalle finalità concorsuali della liquidazione 

del patrimonio e.reditario. L'art. 10 infine stabilisce la pro­

cedura che deve essere seguita per il caso che, in applica­

zione ,(jell'art. 54 della nuova legg>€!, i creditori vogliano far 

continuare la liquidazione, ancol'chè l'erede sia incorso in 

una causa di decadenza. 

4. - L'art. 11 ha lo seopo di integrare la norma dell'arti­

colo 59 del libro delle successioni in cui è prevista, sotto 

certe condizioni, la possibilità del concorso fra aeditori e 

legatari separatisti e cre<iitori e legatari non separatisti. 

Poichè tale possibilità potrebbe essere frustr'ata dalla rinun­

zia del creditore separ.atista all'iscrizione in Iseparazione, 

così l'art. 11 dà ai creditori e legatari non separatisti, che ab­

biano diritto a concorrere sui beni separati e che abbiano 

a tale scopo proposto domanda giudiziale, I.a facoltà di 

annotare tale domanda in C'alce all'~crizione in separazione, 

impedendo cosÌ che l'iscrizione venga cancellata senza il loro 

intervento. 

L'art. 12 integra la disposizione dell'art. 168 del codice 

che prescrive la trasmissione alla cancelleria della pretura 

delle copi",; dei tEstamenti pubblici e dei verbali di pubbli­

cazione dei testamenti olografi e segreti. Occorreva infatti 

assicurare ai terzi la possibilità di una facile consultaziollB 

dei test.imenti ·(jeposUati. 

L'art. 13 precisa le forme d'i pubblicità da seguire per 

alcune categorie di beni, nei casi nei quali il libro delle 

sucoessioni prescrive l'obbligo della trascrizione, da eseguire 

per gli immobili nella conservatoria delle ipoteche. 

5. Gli articoli 14, 15, 17, 18 contengono norme processuali, 

che disdplinano la competenza del giudice e le forme del 

proC€dimento in relazioIl.<l a vari casi per cui è sembrato 

opportuno evit.are un procedimento con le forme della giu­

risdizione contenziosa. I casi enunziati sono: a) quello in cui 

l'autorità giudiziaria è chiamata a fare la. scelta dell'oggetto 

in un legato alternativo o generico; b) quc>llo in cHi gli inte­

re:sati possono chit'dere che agli el'€di o legatari venga im­

posta una, cauzione; cl quello in cui l'autorità giudiziaria deve 

intervenire per dirimere il di:;accordo fra più esecutori testa­

mentari Q per ,esonerare l'esecutore che si sia reso indegno 

della fiducia; d) quellO inftne in cui deve nominare un perito 

o un notaio per le operazioni di visionali. 
L'art. 16 contiene infine una norma Bhe chiarisce l'ob· 

bligo della pubblicità per le condizioni apposte a un testa­

mento e per il vincolo di ,sostituzione fidecommissaria. 

6. Il secondo gTUppO di disposizioni contiene le norme 

transitorie (artiCOli 19-33) dirette a risOlv~re i più importanti 

casi di conflitto fr·a, la vecchia e la nuova legge e specialmente 

quelli la cui soluzione non può essere desunta facilmente 

alla stregua esBlusiva dei principi generali di diritto tran­

sitorio. I casi preveduti non sono molti, perchè di regola 

la materia legislativa del libro delle successioni è dominata 

sÌ.cme martis causa sono regolati dalla le.gge del tempo in 

cui la successione si è aperta; e da questo principio discende 

limpidamente la soluzione della massima parte delle que­

stioni di diritto transitorio. Una casistica minuta sarebbe 
stata quindi inopportuna. 

7. L'art. 19 riguarda la materia della prescrizione. Poi­
chè in parecchi casi la legge nuova EtabllIsre prescrizioni 

più brevi di quelle ammes:w nei casi corrispondenti dal 

codice del 1865, si è formulata una nOrma generale, ispi­

rata 'a, un principio quasi costantemente applicato, con la 

quale. si stabilisce che le azioni già sorte prima dell'entrata 

in vigore del libro delle successioni sono soggette alla pre­

scrizione più breve, la quale però incomincia a decorrere dal 

giorno dell'entrata .ln vigore della nUQva legge, salvo natural­

mente il caso che l'azione sia già prescritta secondo la vec­

chia legge o che il termine u!.ile ella rirna!l.:l per la proponi­

bilitò. dell'azione sia eventualmente più breve. Il ,s.eoondo com­

ma dell'art. 19 menziona esplicitamente il termine previsto 

llell'art. 310, ultimo comma, del libro delle sllccessioni, che è 
pcr la nuova legge, u difflerenza del codice del 1865, termine di 

decadenza e non di pre&crizione. 

8. - L'art. 20 determina i lim,iti in cui le nuove norme 
relative alla liquidazione delle ,eredità beneficiate possono 

avere una certa effioacia retroattiva. POÌ<Chè secondo l'arti­

colo 976 del vecchio codice, l'e~'ede beneficiato deve atten­
dere, prima di proceli'ere al pagam,ento dei creditori e dei 

l03gatari, un mese dalla trascrazione ed inserzione nel regi5tro 

delle rinunzie dell'accettazione beneflc;iata, e poichè in que.sto 

termine pos.sono essere proposte oppOSizioni, è sembrato giu­

;;;to disporre elle quando il termine dl un illese sia tuttora 

in corso nel momento dell'entrata in vigme del codice e 

siano state proposte opposizioni da parte dicreditort o lega­

tari, queste debbano avere non il limitato effetto della vec­

chia legge, ma quello più .ampio stabilito dalla nuova e cioè 

la liquidazione dell'eredità. Negli altri casi invece è parso 

cpp<Jrtuno lasciare alla facoltà discrezionale dell'autorità giu 

dizia,ia la decisione sull'opportunità o m€no ID fare luogo 

alla liquidazione, in considerazione delle diverse circo~tanze 

del cru,o. La lìquLdazione può inoltre sempre essere promossa 

dall'erede, purchè si trovi al1<:ora nella situazi0ne richiesta a 

tal flne dalla nuova legge (art. 48), non abhia cioè eseguito 

pagamenti ~ favore di creditori chirografarI. 

9. Si è affermuto €spressamente nell'art. 21 che la rinun­

zia all'eredità o al legato, fatta postlCriormente all'entrata in 

vigore del libro delle successioni, quantunque in relazione 

ad una successioneape.rta prima, deve produrre tutti gli 

effetti indicati dalla nuova le.gge. Ciò era reso necessario 

dal fatto che la nuova legge ricollega alla rinunzia effetti 

in pa,ted'iversi da quelli previsti nel codice del 1865, e prin­

cipalmente l'effetto della rappresentazione, che invece era 

escluso, e quello dell'art. 98, sostanzialmente diverso da quello 

stabilito nell'attuale art. 1003. 
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10. L'art. 22 riconosce effic-alCia immediata alla norma che 

estende il concetto di eredità giacente alle ipotesi di eredità, 

che al momento dell'entrata in vigore della nuova l.egge non 

siano state ancora accettate quando il chiamato non abbia il 

posseSl>O reale di beni ereditari; ma l'obbligo del curatore del­

l'eredità giacente di Iprocedere alla liquidazione sussiste 

in questo caso solo se il pretor" ritenga oppor~uno di disporla 

a seguito di opposizione dei creditori f' dei legatari. 

11. Di notevole rilievo pratico è la norma dell'art. 23, la 

quale, applicando il prillcipio generale che i rapporti sucoes­

sori si consolidano solo al momento dell'apertur,a della suc­

cessione, sottopone alle nuove norme sulla riduzion'8' le dona.­

zioni anteriori, purchè la successione si apra posteriormente 

all'entrata in vigore d,el ,codioe. Il che ha molta importanza 

per il fatto che la nuova legge ha modificato le quote dovute 

ai legittimari. 

Lo stesso C'riterio andava naturalmente seguito per le 

regole sulla collazione, sulla imputazione, sulla riunione fit­

tizia, che sono tutte operazioni le quali, pur avendo per og­

getto le donazioni, &'innest.ano neOO8sariamente sul fatto giu­

ridico dell'apertura della successione. Si è tuttavia ritenut.o 

opportuno fare ecoezione per la determinazione del valore 

delle clonazioni mobiliari, il qual,e ,deve essere calcolato nor: 

secondo i criteri fis:5ati dalla nuov,u legge (valore al tempo 

dell'apertura della successione), ma secondo i criteri del 

codice del 1865 (valore risultante dalla stima). Tale eccezione 

trova un'esauriente giustificazioIlI() Drlla necessità di tute­

lar,e le legittime aspettative dei donatari, che secondo il 

criterio delcodic'8 sapevano già a priori quale valore avreb­

bero dovuto conferire al momento dell'apertura della suc·· 

cessione. 

12. - TI trattamento che la nuova legge fa, in relazione ai 

rapporti successori, ai figli naturali non riconosciuti o non 

riconoscibili, in coerenza con le nuove norme dettate per 

i figli naturali riconosciuti, è stato esteso, per evidenti ra­

gioni di equità, anche alle successioni aperte prima. Tale 

emcacia retroattiva, suggerita da esigenze pratiche, è in 

armonia con la tend'enza ,seguita, in via tr,ansitoria, in oc­

CasiOll'Bì dell'entrata in vigore, del primo libro del nuovo co­

dice civile. Naturalment,e questa retro attività doveva neces­

sariamente trovare il suo limite nel rispetto deUe situazioni 

definitivamente consolidate o mediante giudicato o mediante 

convenz.ione. 

Inoltre per venire in qualche modo incontro a quei figli 


naturali i quali, per essere nati prima dell'entrata in vigore 


del (primo libro del codice, non possono, pur trovandosi nelle 


condizioni prev.iste dall'articolo 267, nn. 1 e 4 del libro medesi­


mo, chiedere la dichiarazione giudiziale di iPaternità, per ef­


fetto dell'articolo 98 delle disposizioni transitorie del libro 


pllimo, si è disposto che essi possono invocare gli articoli 


126 e 140 del libro delle successioni e chiedere quindi l'assegno 


vitalizio secondo le modalità stabilite dalla nuova legge. 


Naturalmente tale diritto i figli naturali possono far valere 

non solo per le successioni già aperte ma anche ;per quelle 

OIVILE 

cheoi apriranno dopo l'entrata III vigore della nuova legge, 
perchè altrimenti si sarebbe creata una ingiusta sperequa­

zione nella medesima categoria di figli naturali in dipendenza 

del fatto accidentale che la morte del genitore sia avvenuta 

o meno prima dell'entrata in vigore del libro delle successioni. 

Infatti accordando tale diritto solo !per le successioni già 

aperte, i figli naturali, ai quali il genitore muoia dopo l'entrata 

in vigore della nuova legge, iPur trovandosi nelle condizioni 

previste dall'articolo 267, nn. 1 e 4 {leI I libro e pur non potendO 
per l'ostacolo sovraccennato chiedere la dichiarazione di pa­

ternità, si troverebbero nella impossibilità di fare valere al­

cun diritto sulla successione del genitore. 

Allo scopo poi di non risalire troppo oltre e non sconyol­

gere situazioni da. tempo consolidate, si è limitato il diritto 

di tali figli natura1i alle succ86sioni aperte non oltre un quin­

quennio prima dell'entrata in vigore del libro delle successioni. 

In coerenza al criterio di favore per i figli naturali l'ar­

ticolo~5 vieta che possano eSSere ulteriormente promoS6i o 

proseguiti giudizi di nullità di diSiposizioni testamentarie a 

favore di persone, incapaci secondo il codice del 1865, che 

siano capaci secondo le nuove disposizioni. In ogni altro 

Ca50 la nullità non può essere (pronunziata, se non nei limiti 

in cui è ammeS6a dalla nuova legge. 

13. - L'art. 25 ha iìIloltre una portata più compreu5iva, 

perchè ammette l'efficaci,a, convalidatrico della nuova legge, 

sia rispetto alle disposizioni testamentarie, sia rispetto alle 

donazioni, qualunque sia il vizio per cui esse non erano va­
lide ,secondo il codice del 1865. La norma trova però il suo 

limite naturale nell'esi8tenz'a del giudicato. 

14. L'art. 26 estende alle disposizioni t'~6tamentarie e alle 

donazioni, fatte a favore di enti non legalmente riconosciuti 

anteriormente all'-entrata in vigore del libro dene ~ucces­

sioni, il limite di efficacia posto dagli articoli 146 e 333. Ma 

il termine di un anno per presentare l'i5tanza diretta ad otte­

nere il riconoscimento non comincia il suo corso, se non dal 

giorno dell'.mtrata in vigore della nuova legge. 

15. Malgrado che la nuova legge consideri illecita la 

condizione di vedovanza nei limiti in cui era ammessa dal 

codice vecchio, si è creduto opportuno conservare efficacia alle 

condizioni di vedovanza che erano state legittimamente ap­

poste a lasciti derivanti ,da successioni già aperte. Tale solu­

zìone appare in armonia con il principio del ri5petto della 

volontà testamentaria, dato che se tale volontà si era legitti­

mamente manifestata secondo la vecchia legge, non vi è ra­

gione di negarle efficacia Iper ragioni \Sopravvenute che il te­

statore non poteva evidentemente valutare. 

16. Si giustifica con evidenti ragioni di equità, ed è in 

fondo. in armonia coi pr,incipi generali di diritto transitorio, la 

norma dell'art. 28, la quale applica il nuovo principio della 

trasmissibiJHà agli eredi c!ei diritti successori sottoposti a 

condizione sospensiva, anehe alle disposizioni testamentarie 
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anteriori, sempre ,;he l'onorato sub conrlicione muoia dopo 

l"entrata in vigore della ,nuova legge e prima che sÌ sia veri­

flcata la condizione. 

17. In cOlllSid,era~ionc del fatto che la nuova legge 

(art. 3OH) modifica i criteri rla seguire' per il caso che dopo 

llt divisione uno dei coeredi subisca evizione, l'art. 29 impone 

l'applicazione dei nuovi criteri anche per le divisiOlIli ante­

riori, purchè la evizione sia posteriore all'applicazione della 

nuova legge. 

18. - Poichi' l'art. 327 del libro delle sur:ce5sioni legittima 

solo determinate persone a. f'ar valere la nullità delle dona­

zioni fatte a figli naturali non riconoscibili, lo stesso criterio, 

per evidenti ragioni di equità, è accolto nell'art. 30 anche per 

le donazioni anteriori alla entrata in vigore della nuova legge. 

19_ - Il precì~o regola.ll~ellto cbe l"art. 3t9 del libro delle 

sucoos;;ionÌ dà. alle donazioni fatte a person€ giuridiche con 

l'effetto di rendere irrevocabile la dichiarazione del donan­

te, quando sia stata notificata la domanda diretta a ottenere 

la necessaria autorizzazione governativa, è st,alo esteso, pc:' 

ovvie ragioni ,d'i -opportunItà, anche alle donazioni anteriorI 

all'entrata in vigore del libro delle successioni (art. 31), 

20. In conformità ai principi generali, l'art. 32 dispone 

che le nuove norme sulla r·evocazion€ delle (lonazjoni per in­

gratitudine sono applicaibili anche alle donazioni anteriori, &e 

Ia causa di revocazione è p08Nlriore alla entrata in vigore 

della Inuova legge. Si è fatta eccezione solo per l'ipote"i del-

l'art. 349, secondo comma (omicidio volontario del donante o 

impedimento doloso a ruvocare la donazione), alla, cui dispo­

sizione si è data piena efficac~a retroattiva, data la g,ravità 

dell'ipoteSi ivi considerata. 

21. - Coerentement,e, alle altre disposizi,oni dettate per fa­

vorire la condizione dei figli nat.urali, l'art 33 ammette, tu 

applicazione dell'art. 350 del libr-o delle E>11CCessioni, che il 

riconoscimento di un figlio na,turale possa dar luogo a. revoca­

zione per IsopravV'enienza di figli. anche per le donazioni 

antf>riol'l, sempre ()he il r.1cono'Scimento non sia posteriore 

alla donazione di più di due anni e sempre che, s'intende, 

ricorrano le altre condizioni prescritte daJl'.art. 350. 

Gli articoli 34, 35, 36 sono di intuitiva evicl'€nza e non 

hanno bisogno di essere illustrati. 

SIRE, 

Le Dorme che ho l'onore di sottoporre alla Vostra Augu­

sta firma ,assicurano il trapasso dalla vecchia alla nuova 

legislazione. In tal morlo la riforma del nostro diritto privato, 

per la parte d,elle successioni e donazioni, potrà avere facile e 
piana attuazione per la data già fi:ssata del 21 aprile 1940, an­

nuale d€lla fondazione .di Roma, Jll€ntre ferve' il lavoro per con­

durre a termine entro il 1940 l'cpera della codificazione, intra­

prB",a dal Governo fascieta. 

Roma, addi 8 aprile 1940-XVIIJ 

GRANDI 
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VITTORIO EMANUELE III 

PER GltAZIA DI DIO I!l l'EU VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

nE D'ITALIA E DI ALBANIA 

IMPERA'l'ORE D'ETIOPIA 

Viste le leggi 30 dicembre 1923, n. 2814, e 24 dicem­

bre 1925, n. 2260, che delegano al Governo del Re la 

facoltà di apportare modificazioni ed aggiunte al Co 

dice civile e di pu bblical'e separatamente singoli libri 

o titoli del Codice stesso emendato; 

Visto il R. decreto 26 ottobre 1939, n. 1586, che 

approva il testo del libro del Codice civile « Delle 

successioni per causa di Imorte e delle donazioni»; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro 

Segretario di Stato per la grazia e giustizia; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Disposizioni per l'attuazione del libro del Codice civile 

« Delle successioni per causa di morte e delle donazioni» 

e disposizioni transitorie. 

CAPO L 

DISPOSIZIONI DI ATTUAZIONE. 

Art. 1. 

. Quando per l'alienazione di beni ereditari il libro 

del Codice civile (C Delle successioni per causa di morte 

e delle donazioni» richiede un'autorizzazione giudi­

ziale, questa deve essere chiesta, se si tratta di beni 

mobili, al pretore e, se si tratta di beni immobili, al 

tribunale del luogo in cui si è aperta la successione. 

Nel caso in cui i beni ereditari appartengano ad inca­

paci, il provvedimento del pretore o del tribunale è 

preso previo parere del giudice tutelare. 

La vendita dei beni ereditari deve avvenire ai pub­

blici incanti con le forme stabilite dalla legge per la 

vendita dei beni dei minori, ma l'autorità giudiziaria 

può disporre, con le opportune cautele, che essa sia 

fatta a trattative private, purchè iutervenga il con­

senso dei creditori aventi privilegio o ipoteca. 

Per le rendite sul debito pubblico e per gli altri beni, 

l'alienazione dei quali è diseiplinata da leggi speciali, 

si osservano le forme stabilite in queste leggi. 

In ogni ca,so l'autorità giudiziaria deve fissare le 

modalità per il pagamento del prezzo, per la sua con­

servazione o per il suo reimpiego. 

Art. 2. 

Nei casi in cui si può chiedere all'autorità giudiziaria 

la fissazione di un tel'mine entro il quale una persona 

dovrà emettere una dichiarazione o compiere un deter 

minato atto, la domanda, se non è proposta nel corSL 

di un giudizio, può proporsi con ricorso al pretore del 

luogo dell'aperta successione, il quale provvede con 

decreto. Il ricorso è notificato alla persona alla quale 

il termine deve essere imposto con citazione a comparire 

per il giorno fissato dal pretore. Entro dieci giorni 

dalla notifl:cazione del provvedimento o dal giOl'no in 

cui fu emanato, se le patti siauo presenti, tanto il 

ricorrente quanto l'altra parte possono proporre re­

damo al presideute del tribunale. 

La medesima disposizione si applica per ottenet'e 

la dilazione di un termine stabilito dalla legge. Se 

si tratta di un termine fissato dall'autol'ità giudiziaria, 

la domanda per la dilazione si propone, nelle forme 

stabilite nel primo comma, avanti la stessa autorità, 

che ha fissato il tm'mine. 

Art. 3. 

Presso la cancelleria di ogni pretura è tenuto, a, cura 

del cancelliere e sotto la sorveglianza del pretore, il 

registro delle successioni sul modello stabilito con 

decreto del Ministro di grazia e giustizia. 

In questo registro sono inseriti gli estremi degli 

atti e delle dichiarazioni indicati dalla legge. La inser­

zione è fatta d'ufficio dal cancelliere, se si tratta di 

dichiarazioni da lui ricevute o di provvedimenti del 

pretore; su istanza della parte e dietro produzione di 

copia autentica dell'atto, negli altri casi. 

Il registro è diviso in tre parti. Nella prima sono 

registrati le dichiarazi\Jni di accettazione dell'eredità 

con beneficio d'inventario e tutti gli atti e le indica· 

zioni relativi al benefi(:!Ìo d'inventario e all'ammini­

strazione e liquidazione delle eredità beneficiate, com­

prese le nomine del curatore previste dagli articoli 53 e 

54 del libro delle successioni e la menzione della pub­

blicazione dell'invito ai creditori per la presentazione 

delle dichiarazioni di credito. Nella seconda sono regi­

strate le dichiarazioni di rinunzia all'eredità. Nella 
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terza SOllO registrati i provvedimenti di llomina dei 

cnratori delle eredità giacenti, nonchè gli atti relativi 

alla curatela e le dichiarazioni di accettazione o di 

rinunzia degli esecutori testamentari. 

Il registro deve essere alla fine munito di una rubrica 

alfabetica contenente la indicazione del nome delle per­

sone la cui successione si è aperta e il riferimento alla 

pagina nella quale sono contenute le diverse indica­

zioni. 

Art. 4. 

Il registro, prima di essere posto in uso, deve essere 

numerato e vidimato in ciascun foglio dal pretore. Nel­

l'ultima pagina il pretore indica il numero dei fogli di 

cui esso è composto. 

Il registro può essere esaminato da chiunque ne fac­

cia domanda, e la cancelleria deve rilasciare gli estratti 

e i certificati che sono richiesti. 

Art. 5. 

Le procedure esecutive promosse da singoli creditori 
anche chirografari prima della pubblicazione prescritta 

nell'art. 43, comma terzo, del libro delle successioni 

possono essere continnate. 

La parte di prezzo che residua dopo il pagamento 

dei .creditori privilegiati e ipotecari non può essere 

distribuita se non in base allo stato di graduazione pre­

visto dall'art. 44 del libro predetto. 

Se ai sensi degli articoli 53 e 54 dello stesso libro è 

nominato un curatore, questi, in caso di negligenza del 

creditore istn!nte, può snrrogarsi nelle procedure ese­

cutive in corso all'atto della sua nomina. 

Art. 6. 

Quando nel corso della liquidazione dell'eredità bene 

ficiata si procede alla vendita di beni sottoposti apri· 

vilegio o ipoteca, i privilegi non si estinguono e le ipo­

teche non possono essere cancellate se l'acquirente non 

deposita il prezzo nel modo stabilito dall'a,utorità giu. 

diziaria o non provvede al pagamento dei creditori util· 

mente collocati nello stato di graduazione previsto 

dall'art. 44 del libro delle successioni. 

Art. 7. 

Quando, nell'ipotesi prevista dall'al'Ìicolo J!, ultimo 

comma, del libro delle suc.::essioni, l'erede intende ven­

dere l'oggetto di un legato di specie, il ricorso per 

ottenere l'autorizzazione a vendere la cosa legata deve 

essere notificato al legatario. Contro il decreto di auto­

rizzazione il legatario può ree1nmare a norma degli 

articoli 781 e 782 del codice di procedura dvile. 

Art. 8. 

I reclami contro ]0 stato di graduazione previsti dal­

l'art. 46 del libro delle successioni devono essere pro­

posti davanti al pretore o al tribunale !Secondo la 

rispettiva competenza per valore, determinata in base 

al valore 'dell'attivo ereditario. Questo si .calcola, l'eIa· 

tivamente ai beni mobili, secondo la stima fatta nel­

l'inventario, e, relativamente ai beni immobili, secondo 

il tributo diretto verso lo Stato moltiplicato per tre­

cento. 

Art. 9. 

I reclami si propongono con atto depositato nella 

cancclleriadell'autorità giudiziaria competente. I re­

clami devono essere decisi in unico giudizio. Il pretore 

o il presidente, su istanza di alcuno degli interessati, 

stabilisce la sezione, l'udienza per la discussione, il 

termine nel quale le parti devono depositare i docu­

menti e gli atti a fondamento delle loro pretese. 11 

provvedimento è notifi.cato all'erede e a coloro i cui 

diritti siano contestati. In caso di mancata compari­

zione di alcuna delle parti all'udienza fissata, si pro­

cede in sua contumacia. 

Le stesse disposizioni si applicano al giudizio di 

appello. 

Art. 10. 

L'istanza dei creditori e legatari prevista dall'arti­

colo 54 del libro delle successioni si propone con ri­

corso. Il pretore ordina la citazione dell'erede e (]i 

coloro che hanno presentato le dichiarazioni di credito 

con biglietto della cancelleria redatto senza formalità 

e notit.:cato dall'ufficiale giudiziario. 

Se alcuno dei creditori o dei legatari si oppone 

alla nomina del curatore e dichiara di volere far valere 

la decadenza dell'erede dal beneficio d'inventario, 11 

pretore rigetta l'istanza per la nomina del curatore. 

I creditori e i legatari non comparsi possono proporre 

tale opposizione in sede di reclamo .contro il decreto di 

nomina. il reclamo ~eve essere proposto davanti al pre­

sidente del tribunale entro dieci giorni dalla notifica­

zione del decreto. 
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Se l'erede contesta l'esistenza delle condizioni ri­

chieste dall'art. 54, il pretore rimette le pal'ti davanti 

::tll'autorità giudiziaria competente a udienza fissa, 

disponendo gli opportuni provvedimenti conservativi. 

Ove lo ritenga necessario, il pretore può anche in tal 

caso nominare il curatore, ma restano impregiudicate 

le ragioni dell'erede. 

Art. 11. 

I creditori e i legatari non separatisti, se hanno pro­

posto domanda giudiziale allo scopo di far valere sugli 

immobili separati il diritto loro attribuito dall'art. 59, 

comma secondo, del libro delle successioni, possono fare 

annotare tale domanda in margine all'iscrizione in 

separazione. 

Eseguita l'annotazione della domauda di concorso, 

il vincolo della separazione non può cessare se non col 

consenso di coloro che hanno eseguito l'annotazione, 

salvo che la loro pretesa sia stata giudizialmente 

esclusa. 

Art. 12. 

Le copie dei verbali e dei testamenti, che sono tra­

smesse alla cancelleria della pretura secondo l'art. 168 

del libro delle successioni, devono, a cura del cancel· 

liere, essere raccolte in appositi volumi e annotate in 

una rubrica alfabetica generale. Le copie possono es­

sere esaminate da chiunque ne faccia richiesta. 

Art. 13. 

Le trascrizioni degli atti indicati negli articoli 52, 

54, 63 del libro delle successioni e ogni altra annota­

zione di vincolo prevista dallo stesso libro e dal pre­

sente decreto, quando si tratta di rendite sul debito 

pubblico o di altri beni per i quali leggi speciali sta­

biliscano determinate forme di pubblicità, si eseguono 

con 1'osservanza di dette leggi. 

Art. 14. 

Quando, secondo la disposizione dell'art. 177, ultimo 


comma, del libro delle snccessioni, si chiede che il pre­


sidente del tribunale faccia la scelta, il ricorso deve 


essere notificato a colui al quale spettava il diritto di 


scelta e in ogni caso all'onerato. 


CIVILE 

Art. 15. 

Nei casi in cui l'erede o il legatario può essere co­

stretto a pl'estare una cauzione, la domanda relativa, 

se non è proposta dagli interessati nel corso di nn 

giudizio, può proporsi con ricorso al presidente del 

tribunale del luogQ dell'aperta successione, notificato 

all'erede o al legatario, con citazione a compa,rire per t 
il giorno fissato dal presidente. 

Il presidente del tribunale, sentito l'erede o il lega­

tario e assunte le opportune informazioni, dispone COll 

decreto le modalità e l'ammontare della cauzione. 

La persona alla quale la cauzione è imposta può pro­

porre reclamo contro il provvedimento davanti al pre­

sidente della corte di appello entro dieci giorni dalla 

notificazione del provvedimento stesso. 

Art. 16. 

Quando si provvede alla trascrizione di testamenti 

in cui sia disposta una sostituzione fidecommissal'ia o 

sia aplPosta una condizione, le note di trascridone de­

vono contenere l'indicazione dell'esistenza del vincolo 

o della condizione. 

Art. 17. 

Nel caso previsto dall'art. 254 del libro delle succes­

sioni la competenza a provvedere spetta al presidente 

del tribunale del luogo dell'aperta successione, su ri­

corso di uno degli esecutori o di altri interessati. 11 

presidente del tribunale ordina la oCitazione di tutti gli 

e-~ecutori e provvede con decreto sentiti eventualmente 

gli eredi. 

La competenza a provvedere nel caso previsto dall'ar­

ticolo 256 del libro predetto spetta parimente al pre­

sidente del tribunale. Si osservano le forme stabilite nel 

comma precedente. 

In entrambi i casi contro il provvedimento del pre­

sidente del tribunale può pl"oporsi reclamo al presi­

dente della corte di appello entro dieci giorni dalla 

notificazione del provvedimento. 

Art. 18. 

La, domanda per la nomina di un pel'ito O di un 

notaio per le operazioni di divisione, se non è proposta 

nel corso di un giudizio, è proposta con ricorso al pre­

sidente del tribunale del luogo dell'aperta successione. 
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Il ricorso è notificato ai coeredi con citazione a com­

parire per il giorno fissato dal presidente. 

Contro il provvedimento del presidente del tribunale 

può proporsi reclamo al presidente della corte di ap­

pello entro il tel'minè di giorni dieci dalla notificazione 

del provvedimento stesso. 

Le stesse disposizioni si applicano per la scelta della 

persona incaricata di conservare i documenti relativi 

ad nna proprietà divisa in parti ngnali o quelli che 

sono comnni alla intera eredità. 

CAPO II. 

DISPOSIZIONI TRANSITORIE El FINALI. 

Art. 19. 

Quando per l'esercizio di un'azione il libro delle suc­

cessioni stabilisce una prescrizione più breve di quella 

stabilita per i casi corrispondenti dal codice del 1865, 

le azioni già sorte SOIlO soggette alla prescrizione più 

breve, ma il termine decorre dall'entrata in vigore del 

libro predetto, a meno che l'azione sia già prescritta 

o iI ful'mine ancora ntile, secondo le disposizioni del 

codice del 1865, sia più breve. 

La medesima disposizione si applica per il termine 

previsto dall'art. 310, ultimo comma, dello stesso libro. 

Art. 20. 

Alle eredità beneficiate accettate prima dell'entrata 

in vigore del libro delle successioni, senza però che sia 

trascorso il termine di un mese previsto dall'art. 976 

del codice del 1865, sono applicabili, ove i creditori o i 

legatari facciano opposizione nel termine medesimo, le 

norme rela,tive alla liquidazione dell'eredità. 

Qualora l'opposizione sia statq giì\' proposta <.i sensi 

dell'art. 976 del codice del 1865 o sia proposta fuori del 

termine indicato nel primo comma, l'autorità giudi­

ziaria' se non ha provveduto altrimenti, può ordinare 

la liquidazione dell'eredità secondo le norme del libro 

pl'edetto. 

In ogni caso l'erede con beneficio d'inventario può 

promuovere la procedura di liquidazione ai sensi del­

l'art. 48 dello stesso libro. 

Art. 21. 

La rinuncia all'eredità ~ al legato, fatta dopo l'en· 

trata in vigore del libro delle successioni, produce tutti 

gli effetti in esso indicati, anCOl'chè si tratti di succes­

sione apertasi prima. 

Art. 22. 

La disposizione dell'art. 73 del libro delle successioni 

è applicabile anche per le successioni apertesi prima 

della, entrata in vigore del libro predetto, se il chia­

nu.to non ha ancora accettato e non è nel possesso 

reale di beni ereditari. 

L'obbligo del curatore di pro~edere alla liquidazione 

dell'eredità giacente incombe anche sui curatori già 

nominati, se in caso di opposizione dei creditori o lega­

tari il pretore ritiene opportuno disporre la liquida­

zione. 

Art. 23. 

Le norme sulla riduzione delle donazioni sono appli. 

cabili amche alle donazioni fatte anteriormente all'en­

trata in rvigore del 1ibro delle successioni, purchè la 

successione si sia aperta dopo. 'rali donazioni sono sog­

gette a riduzione avuto riguardo alla misura dei diritti 

riservati ai Iegittimari stabilita dal libro predetto. 

La medesima disposizione si applica per le regole sta­

bilite dallo stesso libro sulla collazione, sulla imputa­

zione e sulla riunione fittizia. 

Tuttavia per le donazioni di beni mobili fatte ante­

riormente all'entrata in vigore del libro suddetto, ~i 

tiene conto del valore risultante dalla stima annessa 

all'atto di donazione. 

Art. 24. 

Le disposizioni degli a:rticoli 126 e 140 del libro delle 

successioni si applicano anche alle suc~e.s.sioni apertesi 

prima dèll'eutrata, in ~rigore del libro medesimo, se i 

diritti dei figli naturali non riconosciuti o non l'icono· 

scilJili non SOllO stati definiti con sentenza passata in 

giudicato o me(1iallh~ convenzione tra le parti interes· 

sate. 

Possono inoltre valersi delle disposizioni degli arti· 

coli 126 e 140 i figli naturali che si trovauo nelle condi· 

zioni previste dai numeri 1 e ci dell'art. 267 del primo 
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libro del codi.ce civile, ma che non possono ottenere la Art. 29. 

dichiarazione giudiziale di paternità perchè nati prima 

dell'entrata in vigore di tale libro. 

I figli naturali indicati nel comma precedente hanno 

facoltà di chiedere l'assegno vi~1izio anche per le suc­

ressioni già aperte, ma non oltre un quinquennio prima 

dell'entrata in vigore del libro delle successioni; l'as­

segno in tal easo deve essere ca.lcolato avuto rigua,rdo 

allo ,stato e al valore che i beni eredita,ri hanno alla 

data dell'entrata in vigore deì libro predetto. 

Art. 25. 

Dall'entrata in vigore del libro delle successioni non 

possono essere promosse nè proseguite azioni per la 

dichiarazione di nullità, per vizio di forma, per inca­

pacità a ricevere o per altre cause, di disposizioni testa­

mentarie e di donazioni che sono valide secondo il libro 

predetto. Se anche questo ammette la 'nullità, essa non 

può essere pronunziata se non nei limiti in cui l'am­

mette lo stesso libro. 

Art. 26. 

Le disposizioni degli articoli 146 e 333 del libro delle 

successioni sono applicabili ai lasciti e alle donazioni 

fatti prima della data di entrata in vigore del libro pre­

detto, ma il termine di un anno per la presentazione 

dell'istanza decorre dalla stessa data, salvo il caso in 

cui il lascito o la donazione non possa più avere effetto. 

Art. 27. 

Le condizioni di vedo,"anza ammesse dall'art. 850, 

ultimo comma, del codice del 1865, relative alle suc­

cessioni apeJ'tesi prima dell'entrata in vigore del libro 

delle successioni, ronservano la 101'0 efficacia. 

Art. 28. 

I diritti derivanti da una disposizione testamenta­

ria sotto condizione sospensiva si trasmettono agli eredi 

dell'onorato, se questi muore dopo l'entrata in vigore 

del libro delle successioni senza che la condizione si sia 

veriL.'cata,. 

A1ncorchè la divisione sia stata già effettuata, si 

applica la norma dell'art. 306 del libro delle succes­

sioni, se l'evizione b~ luogo dopo l'entr.ata in vigore del 

lihro predetto. 

Art. 30. 

Le donazioni a favore di figli naturali non riconosci­

bili, ancorchè anteriori all'entrata in vigore del libro 

delle successioni, non possono essere impugnate se non 

dalle persone indicate nell'a,rt. 327, comma terzo, del 

libro predetto. 

Art. 31. 

Per le donazioni fatte a persone giuridiche, la noti­

ficazione al donante della domanda diretta ad ottenere 

dall'autorità governativa l'autorizzazione ad accettare 

impedisce al donante stesso la revoca della dichiara­

zione, ai sensi dell'art. 329, ultimo comma, del libro 

delle successioni, anche se trattasi di donazioni ante­

riori all'entrata in vigore del libro predetto. 

Art. 32. 

Le norme sulla l'evocazione per ingratitudine sono 

applicalbili alle donazioni anteriori, se la causa di l'evo­

cazione si è verificata dopo l'entrata in vigore del libro 

delle .successioni. Tuttavia la norma dell'art. 349, se­

condo comma, del libro predetto è applicabile anche se 

la causa di l'evocazione è anteriore. 

Art. 33. 

Il riconoscimento di un figlio naturale fatto dopo 

l'entrata in vigore del libro delle successioni può da,r 

luogo aUa revocazione di una donazione anteriore, se 

non è trascorso il termine di due anni previsto dall'ar­

ticolo 350 del libro predetto. 

Art. 34. 

Nulla è innovato alle disposizioni del R. decreto 

28 marzo 1929, n. 499, in vigore nelle provincie indicate 

nel decreto ste'sso, sia per quanto riguarda, il sistema 

della pubblicità immobiliare anche in relazione agli 
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atti previsti dal libro delle SuccElssioni e dalle norme 

del presente decreto, sia per quanto riguarda il rilascio 

del certi6.'cato di eredità e di legato. 

Art. 35. 

Quando nelle leggi e nei regolamenti sono richiamate 

le disposizioni del codice del 1865, abrogate per effetto 

del libro delle successioni, s'intendono richiamate le 

disposizioni corrispondenti del libro medesimo. 

Art. 36. 

Con l'entrata in vigore del libro del Codice civile 

« Delle successioni per causa di morte e delle donazio­

ni » sono abrogati il titolo secondo, il titolo terzo e il 

titolo ventiquattresimo del libro terzo del codice civile 

approvato con R. decreto 25 giugno 1865, n. 2358, e 

ogni altra disposizione contraria o incompatibile con 

quelle del libro delle suc~essioni e del presente decreto. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle 

leglgi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a 

chiunque ,spetti di osservarlo e di farlo ossenvare. 

Dato a Roma" addì 8 aprile 1940-XVIII 

VITTORIO EMANUELE 

MUSSOLINI GRANDI 

Visto, H GuardasigWl: GRANDI 

Registrato alla Corte dei conti, addì Il aprile 1940-XVIII 

A.tti del Governo, registro 42/), foglio 34. MANCINI 
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